











La Fede genera un nuovo stile di vita perché essa 


“RISVEGLIA IN NOI LE ENERGIE NASCOSTE”





Saluto  -   Segno di croce   -   Introduzione al tema





Benvenuti a tutti!


Proseguiamo il nostro itinerario sulla fede che genera un nuovo stile di vita. 


Quante belle qualità portiamo nascoste dentro di noi singolarmente e dentro la nostra comunità! Forse tutti abbiamo avuto qualche volta questo pensiero. Come quando l’insegnante di nostro figlio ci ha detto. “Potrebbe fare di più, ha belle qualità: se solo si impegnasse!”.


Oggi ci chiediamo: veramente ci sono qualità nascoste in noi e nella nostra comunità? Può la nostra fede aiutarci a metterle in luce? E come?


Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci ancora in questo incontro.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ





a) Un fatto di vita.


Dio, quando udì il lamento del suo popolo che soffriva schiavo in Egitto sotto le angherie dei soldati egiziani, decise di intervenire attraverso il suo servo Mosè. Questi era cresciuto in Egitto alla corte del Faraone, ma, avendo un giorno ucciso un soldato che maltrattava uno schiavo ebreo, per paura di essere scoperto e punito fuggì via nelle parti del monte Sinai. Qui fu accolto da Ietro, ne accudì il gregge e ne sposò la figlia Sippora. Un giorno, portando al pascolo il gregge, fu chiamato da Dio, che si manifestò in un roveto che ardeva senza consumarsi, perché tornasse in Egitto a liberare il popolo ebreo. Mosè cominciò a fare difficoltà. Disse che lui non era nessuno e non aveva la capacità necessaria per compiere quella missione; Dio lo rassicurò promettendogli che sarebbe stato sempre al suo fianco. Mosè disse: “Come mi presento al popolo? Neanche so come ti chiami”. Dio rispose che il suo nome è Jahvè (cioè: Io sono Colui che sono), il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe. Mosè presentò ancora altre difficoltà: gli ebrei non mi crederanno e poi io non so parlare e sono balbuziente. Dio lo rassicurò ancora concedendogli doni speciali e dicendogli che a parlare sarebbe stato suo fratello Aronne.


Mosè dovette arrendersi e, fidandosi di Dio, tornò in Egitto. Con segni prodigiosi liberò il popolo dalla schiavitù; lo condusse al monte Sinai, dove gli diede la Legge; lo guidò per quarant’anni nel deserto fino all’ingresso della terra promessa nella quale quel gruppo di schiavi poté insediarsi e divenire un grande popolo, il popolo eletto di Dio. 


Il popolo ebreo, e noi, abbiamo conosciuto Mosè come uno dei più grandi personaggi della storia. Tutto grazie all’insistenza di Dio e alla fiducia che Mosè ha riposto in Lui. Senza questa chiamata Mosè non avrebbe mai scoperto le grandi qualità che possedeva e sarebbe rimasto un anonimo pastore e il popolo non avrebbe avuto quel grande capo che Egli fu.








Conversazione 


Conoscete storie di persone che sembravano semplici o insignificanti, ma che poi si sono rivelate molto in gamba a seguito di qualche incarico o di talune prove che la vita ha loro riservato?


Cosa si prova normalmente di fronte a persone delle quali si dice: “Chi lo avrebbe mai detto che poteva arrivare a tanto?”








II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


Anche su questo aspetto della vita, la Bibbia è piena zeppa di episodi e personaggi. Dio, infatti, che ha dotato ogni persona di particolari doni, desidera che questi vengano messi a frutto; così, provoca situazioni e circostanze attraverso cui essi possano venire a galla. Come Mosè, anche il re Davide sarebbe rimasto uno sconosciuto pastore se Dio non lo avesse messo a guida del suo popolo. Isaia si sentiva un peccatore dalle labbra impure, ma Dio ha fatto di lui un grande profeta. E così tutti i personaggi biblici.


Anche Gesù ha agito nella stessa maniera: a tutti coloro che ha incontrato li ha condotti a scoprire i preziosi doni che si portavano dentro. A molti ha fatto scoprire il dono della fede che già possedevano (Mc 5,34; Lc 17,19: “La tua fede ti ha salvato”); ad altri la capacità di amare (Gv 8,11: “Va’ e non peccare più”) e donare (Mt 4, 22: “Lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono”); ad altri la capacità di cambiare vita (Lc 19,8: “Se ho rubato, restituisco quattro volte tanto”).


Noi oggi ascoltiamo una parola che ci viene dall’apostolo Paolo nella seconda lettera a Timoteo. È una parola molto importante perché ci invita a dare il meglio di noi stessi senza paura alcuna in quanto la nostra vera forza è la fede in Gesù.





b) Lettura biblica


Prendiamo la seconda Lettera a Timoteo al capitolo primo e uno legga dal versetto 6 fino al versetto 14. 


(leggere il testo)


- Momento di silenzio e di riflessione.


c) Preghiera comune


Preghiamo insieme facendo nostre le parole con cui Paolo inizia la lettera agli efesini (1, 3-12:


Moderatore: Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.


Tutti:   In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà.


Moderatore:   E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. 


Tutti:   Egli l’ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. 


Adesso se qualcuno vuole proporre delle preghiere spontanee e personali, le dica ad alta voce; tutti le accompagneremo dicendo insieme:    


      Fa’, o Signore, che mettiamo a frutto i talenti che ci hai dato.


Ciascuno formuli una preghiera spontanea


III.  CONFRONTO


Conversazione


Proviamo adesso a confrontare la nostra vita con parola del Signore che abbiamo ascoltato: 


Nella nostra comunità ci sono capacità nascoste, che, se ci mettessimo insieme, potremmo portare alla luce? Quali?


La fede in Gesù ci può aiutare in questo senso? Come?





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


I nostri Vescovi, consapevoli delle grandi trasformazioni che stanno avvenendo nella società e anche nelle Parrocchie, leggendoli alla luce della fede, ci invitano a fare altrettanto noi perché non ci limitiamo al lamento, ma ci lasciamo guidare dallo Spirito di Dio. Le situazioni, apparentemente negative, in cui si trovano oggi le nostre Parrocchie sono un invito del Signore ad assumerci tutti le nostre responsabilità per partecipare alla missione di Gesù. Ecco cosa ci scrivono in un recente documento sulla Parrocchia in un mondo che cambia:


“Il cammino missionario della parrocchia è affidato alla responsabilità di tutta la comunità parrocchiale… la missionarietà della parrocchia esige che gli spazi della pastorale si aprano anche a nuove figure ministeriali, riconoscendo compiti di responsabilità a tutte le forme di vita cristiana e a tutti i carismi che lo Spirito suscita. Figure nuove al servizio della parrocchia missionaria stanno nascendo e dovranno diffondersi: nell’ambito catechistico e in quello liturgico, nell’ani-mazione caritativa e nella pastorale familiare, ecc. Non si tratta di fare supplenza ai ministeri ordinati, ma di promuovere la molteplicità dei doni che il Signore offre e la varietà dei servizi di cui la Chiesa ha bisogno. Una comunità con pochi ministeri non può essere attenta a situazioni tanto diverse e complesse. Solo con un laicato correspon-sabile, la comunità può diventare effettivamente missionaria”.





b) Conversazione


Nella nostra Parrocchia noi laici possiamo essere missionari? Come? Ci sono Esperienze in atto?





Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare per la quale possiamo fare qualcosa?


Vi ricordo inoltre di fare l’esperienza del “Dialogo in famiglia” utilizzando la Bibbia con l’aiuto della guida che possiamo trovare in Parrocchia. 





 c) Preghiera finale  	Padre nostro...		Canto
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